
Mte' • ••«ni;.-..-, 

{il • 

''» . > '»J Vftrw-fQ j 18 m?«nl0 « 5 1 

£«- •: A OR T I V I 
DOMANI SENZA UN FAVORITO PARTE ÌU XXXIV' GIRO D'ITALIA 

tf. m —. 

Vigilia dal pronostico muto 
di un giro pieno d'interesse 

Bar fa l t , Coppi, M a g n i , Bobet, Kubler e Koblet tra i "cl ienti , , 
da riverire - Sperante per Martini, Soldani e Petrucd 

' ' (De uno del nostri Inviati) 
MILANO, i 17. _ - Arriva , arri 

v a il Giro. . . .»: è la canzone d e l -
« )a corsa, ' e .accompagna la caro-

Vana di città' in città, di paese ih 
paese . Riempie l'aria di una fé-

' età che diventa gara, e propone 
u n a battaglia — gli occhi dentro 
• g l i occhi, per una magl ia color 

'•" d i rosa — fra uomini e bic i 
c let te . P iace e Interessa, appas
s iona . Perciò la gente , ch'è curio
sa, v r r e b b e già conoscerne l 'esi
to . Capire, a lmeno , chi — dei 
gross i — dal la battagl ia al col te l -

fc-r-'- tifane'-.f^ii'?flìHf^B-ri>tff«firJ**tfaa: 

"; G I N O BARTALI, I'lntramon:»,blle 

: l o dev'essere scartato. E' u n a pa
ro la . -••• 

S e m p r e cosi quando si d e v e dire 
:. s e vincerà questo o quel lo . Come 

n e l giuoco de l la margherita: si, 
- n o , si... . Ma sia n o o si, resta il 
-dubbio: avrò sbagliato? Il « G i r o » 
dà il numero uno di corsa a Ma-

. gn i . Fa il profeta, il « G i r o » ? Ma* 
gni sarà un protagonista del « G i -

i-, x o », senz'altro. Perchè , ora, è si-
'i curo d e l l e sue forze, ha il morale 

- File ste l le , il passo che sul la stra-
. d a ci lascia il segno del la grande 

;" forma. E la vogl ia di correre, F io-
. Tenzo, l'ha sempre avuta . Eppoi 
', sa soffrire. Forse, Magni d o m i n e r 

rà la corsa sul p iano . Ma nel «Gi
r o » ci sono tante montagne: più 

- d i 60, fra •• grosse e piccole, per 
; 18 mila metr i dì d i s l ivr l lo . Per 
V. F i o r e n z o possono essere un gros-
, so handicap. Al lora , bisognerebbe 

caper questo: se Magni guadagne-
::"'; Tà sul piano que l lo che — e v e n -
', t u a l m e n t e — perderà in salita. In 
"ri. q u e s t o caso d e l « Giro » si potreb-
; b e già fare un pacco e darlo a 
;•;" F iorenzo , con una stretta d i mano. 

Ma - anche perdendo ' t e m p o in 
montagna . Magni « s a r à in corsa»: 

-i n o n foss'altro «per controbattere l e 
; chanch e s • c h e il « Giro » • concede 

a Coppi, a Kubler , a Koblet , a 
' B o b e t . Non è un errore: Bartali , 

questa volta, l 'ho d iment icato di 
;": propos i to . P e r un < trattamento a 
-. p a r t e . Il Vecchio ha l e sue chan-
: • c e s , anche se — bravo e tanto In 
'.-. g a m b a , ancora comincia a sen-
Vi. t i r e il peso deg l i anni . Bartali in 
', m o n t a g n a - non è p iù que l lo che 
V: v a v ia leggero , cosi; anche nel la 
•'.__• d i scesa , ' Gino non casca - p iù con 
i l 'abi l i tà di un tempo , e l a p lanu-
'; Ta non é mai stata il suo forte. 
;.;, C o m u n q u e , Bartal i è un u o m o da 
:'-'? t e n e r d'occhio, sempre . E* di t em-
;'•-_• p r a dura, e - h a ancora vog l ia di 
"•<iar p iangere gl i angel i del la stra

da. Dunque: u n « cl iente » da r l -
•: -ver ire . : u.--_•..- .•:... . -.-;,•-• 
' < : A n c h e Coppi non v i e n e p i ù fuori 

- c o n la prepotenza di una volta 
; F a u s t o è stato guastato da d u e 
%' c a d u t e che gli hanno rotto l e ossa. 
..' ' • gli hanno lasciato addosso qw-1 
... p o ' di paura c h e gli fa perdere 

";. l a sicurezza ne l l e d i scese e anche 
V ne l l 'az ione . Forse, a Coppi baste-
- i ra v incere un paio di corse con 
fi d is tacco , alla vecchia maniera , per 
£.- r i tornare que l lo di un tempo, fi 
|> g r a n d e campione. Ne l » Giro ». 
i i Faus to , avrà p iù di ' un'occasione 
•X pea» farsi vedere . Intanto ne l Giro 
i , 61 Romagna ha già trovato la pron-
|:.: terra, la lucidità, il r i tmo. E su 
fcTè v e r o que l lo chp dice Tra geli a: 
'% c h e Coppi ha solo bisogno di cam-
^ m i n a r e , ne l « G i r o » c'è d a fare 

tanta ' strada, in montagna e col 
cronometro anche. Come piace a 
Coppi. Allora: Coppi? Può darsi. 
' Magni forse, Bartali forse, Cop
pi forse. Non c'è, dunque, un no
me sicuro: Kubler, per esempio? 
O Bobet? O Koblet , ancora? Hugo 
la strada del « Giro » la conosce 
già, e bene . CI ha camminato , l 'al-
tr'anno, con sicurezza, quasi con 
spavalderia. Ha vinto e convinto 
poi ha fatto il bel l 'uomo che piace 
al le donne , s'è sgonfiato, è cadu
to in letargo. Si svegl ia , ora, a 
quanto pare: giusto in tempo pei 
il « G i r o » . Si parla di Koblet iel
lato come un gatti nero — 7 g o m 
me in una tappa de l Giro deliri 
Svizzera Romanza, 3 g o m m e nel
la corra di Le L o d e — che però 
insegue alla maniera pazza e ar
riva col gruppo. Vuol dire che Ko
blet possiede ancora la ruota che 
può dec idere . • 

Anche l'altro K de l la corsa, il 
Kubler, vuole fare il gran co lpe 
E lo può fare. Intendo, il Kubler 
che ho visto venir giù per la Co
sta di Emboiirg nel la L?>nl-Bn*to-
one-Liepi , non que l lo col mal di 
pancia del Giro di Romagna. Fer-
dy è un matto che s'è fatto savio: 
non scappa più tanto per scappa
re, non si affida p iù ai colpi di 
tetta . Ragiona, Ferdy: corre con 
giudizio. - E siccome è bravo sul 
plano, formidabile col cronometro 
e nel la discesa, discreto in mon
tagna, può arrivare. 

Bobet è un altro « c l i e n t e » di 
riguardo. P e r conto mio , Bobet è 
una copia — un po' sbiadita ( t 
con tutt'altro carattere) — di Ku
bler. Infatti, Louison cammina sul 
piano, col cronometro, nel la disce
sa, ma lascia un po' a desiderare 
in montagna. Perciò, sul traguar
do dovrebbe arrivarci dopo Ku
bler. Faccio per dire, naturalmen
te: le corse . sono : corse e le bi
ciclette h a n n o le ruote.. . 
- Mezza dozzina di uomini , quel

li d i maggior riguardo. Ma l'elen
co cont inue, è ancora p ieno di no
mi che fanno lo schiocco: Marti-

que . Resta da v e d e r e come arri
verà . 

Il « G i r o » si p o p o l a ' a n c h e di 
altre f igure. Quel le sol ide di A-
strua, ' di • Schaer, Pezzi, Isotti, 
Fachle l teuer , Schot t t , • Impani», 
Serse Coppi, Marinell i , Z a m p i e n , 
Pedroni , Barozzi, Zampini , Kint, 
Pasott l . ' Quel le veloci di Maggini. 
che ha anche una certa solidità, 
d i Van Steenbergen, di Conte, ls,-
gll, Bevi lacqua, Casola. Quel le dei 
giovani: ' Moresco, Ciolli , Sartini. 
Pndovan, Bartolozzi. Quelle , Infi
ne, dei gregari di riguardo: Crlp-
pa, Metzger, Milano, Menon, Cor
rieri, Cnrrea, Baroni, I Rossetto 
i Brasola. Fazio, Keteler, Magio 
ni. Pasquini Poi, c'è bisogno di 
uno spazio bianco, bene in vista, 
per un uomo senza nome ancora: 
la sorpresa< se ci sarà) . 

ATTILIO CAMORIANO 

A*,*,?-? 

FAUSTO C O r P I , il campioniss imo 

GLI "EUROPEF,, DI PUGILATO 

Visintin e Padovani 
nuovamente vittoriosi 
Dal l'Osso, ai suo primo incontro* su
pera al punti io jugoslavo Uaciatiov 

MILANO, 17. — La pioggia è 
'tornata a tormentare i campionati 
europei di pugilato ed 1 suoi at 
tori. Il quarto pomeriggio dedicato 
ai « quarti di finale • ha visto il 
debutto del peso - gallo Imolese 
Dall'Osso, che a conclusione di un 
incontro equilibrato ha • ottenuto 
con un discutibile verdetto la vit
toria sullo Jugoslavo Radanov. For 
se i giudici dopo lo svarione com
messo mercoledì sera ai danni di 
Giannini hanno voluto riparare l'er
rore commettendone un altro per 
favorire i colori italiani. 

Visintin, una del le « speranze • 
della squadra azzurra trova nel 
turco Inan. un ragazzo forte ma an
che disordinato, quindi il ligure che 
pii'ferisce il lavoro tecnico ed or
dinato si trova costretto ad agi
tarsi più del necessario. A conti 
fatti Visintin che non lavora co
me dovrebbe a distanza con il si
nistro, strappa una striminzita vi t 
toria di misura. Se combatterà co -

IL KOMANZO DKL "UIKO,. '1>I GIULIO OUOSH 
. ^ _ ( . 

Fausto Coppi ha deluso 
la curiosità di Lisander 

Da Sestri Ponente a Tortona in cerca dei "campionissimo,. 
Un autografo di Serse Coppi, falso Gigante delie Dolomiti 
(Da uno «tal nostri Inviati) ' 

MILANO, 17. — L'inizio delia mia 
avventura con Lisander avvenne 
qualche tempo fa in riva al mare 
Mediterraneo. LUanuer, prcvldentls-
simo, incurante del maltempo, cer
cava una pensione dove • passare le 
vacanze estive ed io, per ragioni di 
lavoro, percorrevo la Riviera dei f i o 
ri. (sotto la pioggia), per seguire gli 
ultimi alicnamenti dei ciclisti che 

i - .. » , » , , A . , avrebbero partecipato al XXXIV Gi
ri! e uno. L'Alfredaccio ha la scot- r o d'Italia. 
za dura, e alla lunga sul le c o r » Alessandro Mengonl. detto in dia
ci pianta la bandiera del la rego- 'letto milanese Lisander, « un signore 
larità e del la bravura. Del la tem 
pra di Martini è Bresci che sulla 
bicicletta c i . sa soffrire, epperciò 
arriva. Poi c'è - la coppia regina: 
Soldani e P e t r u c d che guardano 
in corsa anche con gli occhi del 
campani le df paese . Loretto è 
bravo, ma è anche tanto giovane 
e non si può sapere se terrà fino 
in fondo! avrà la forza e il mo
rale per sopportare il peso di tan
ta fat ica?); Renzo, Invece, ha già 
un'esperienza: il « G i r o » de l 1949 
u quel lo del 1950: arriverà, dun-

arxillo e piacevole con baffi e pur 
zetto bianco, simpaticissimo. Pieno 
d'energia e d'entusiasmo, assoluta
mente incompetente in fatto di tport. 
Di parola pronta e pieno d'idee, Li-
«ander è un caro uomo che sa farsi 
voler bene nonostante le tue mille 
piccole mante. 

Quella muttina, eravamo a Sottri 
Ponente, nella via omonima, all'im
bocco della piazzetta che sfoola «ut 
mare. Attendevamo 11 brivido • ehm 
vare • percorrere la natura, quando 
sorge il «ole. Naturalmente, nessuna 
speranza di vederlo, II sole, ma si 
era ugualmente in attesa, ricoperti 
di ampi impermeabili. Ad un tratto 

l 

L'UNITA' 
AL GIRO 

77 nostro giornale seguirà la 
corsa con i suoi inviati speciali 

ATTILIO CAMORIANO 
G I U L I O C R O S T I 

Ogni giorno su l'Unità, ampi 
servizi, commenti, cronache, va
rietà, fotografie, noti/Je, ecc. 

Tutti gli sportivi sono invitati 
alle proiezioni cinematografiche 
organizzate in ogni tappa da 
t*Associazione Amici dell9 Unità 

i — Vedi quello che vedo tot — in
terroga Lisander. 

— Scorgo — dissi, aguzzando nella 
semi oscurità Io sguardo, osservando 
nella direzione indicatami —. scorgo 
un gruppetto di persone vestite >n 
modo Inconsueto, con spessi maglio
ni e pantaloni a fantasia. Confabu
lano. stanno discutendo ira loro. Han
no anche... 

— Sicuro — completo Lisander — 
hanno anche biciclette. Sono di cer
to del contrabbandieri in bicicletta; 
l'ultimo ritrovato. Stanno concertan
do un'azione In grande stile. 

Ci avvicinammo cautamente. • 
Si trattava, è vero di Coppi, ma non 

allenamento, gli ultimissimi, prima 
del giro. Fra i eieJIsti vi era pure... 

•— «Scusa — dissi presentandolo a 
Lisander — ecco Coppi...». 

Si trattava, è vero, di Coppi, ma 
di Fausto, il « campionissimo >. Era 
Serse, il fratello. Ora, voi tutti sa
pete della grande rassomiglianza che 
esiste fra i due /rateili, entrambi 
corridori. Lisander non aveva mai 
visto da vicino, nessuno dei due. Era 
talmente entusiasta d'aver conosciuto 
di persona il • gigante delle Dolo
miti » (credendo Serse tale) che lo 
non ebbi il tempo e il. coraggio di 
dissuaderlo. Non me ne lasciò il 
tempo. Stringeva la mano a Serse. 
entusiasta e loquace; ti fece dare una 
fotografia con autografo, salutò il 
gruppetto dei ciclisti con il moccic-
chino e non cessava di parlare. Ma 
poco dopo, in un caffè, mentre sban
dierava orgogliosamente la fotograna 
con dedica indecifrabile, Lisander co
nobbe ta verità. Un ficcanaso male
detto disse: 

— « Ma questo non è Fausto 1 E* 
soltanto Serse, li fratello!». 

fi povero vecchio ne ebbe un col
po durissimo. Quando si arrabbia 1 
suoi lunghi baffi, lievi e bianchissimi, 
tremano. Anche il pinzetto sul men
to tremava in quel momento. Cre
devo stesse per piangere. Era invece 
furioso. 

Per calmarlo, dovetti promettergli, 
all'istante, di presentarlo, all'alfiere 
della « Bianchi >, all'uomo delle in
numerevoli maglie e delle due ca
dute: a Fausto Coppi. A Sestri Po
nente. in casa dei suoceri dt Fausto, 
in Via Sestri 36, Fausto non c'era. 
« Sarà andato a Tortona ». ci dissero. 

A Tortona (Lisander aveva voluto 
partire immediatamente; egli e fatto 
cosi), il mio amico parve calmarsi 
un po' davanti a meravigliosi piatti 
di agnolotti, seduto all'albergo Cu 
vallino, ma non cedette. Voleva esse*-
re presentato ; a Fausto Coppi, al 
campionissimo. Non sto a racconta
re. gui, le peregrinazioni e le attese 
di quella giornata. Trovare Fausto. 
Quando non corre, è tempre un pro
blema. Finalmente, eccolo. Fausto 
stava uscendo da sotto i portici. Non 
era il momento migliore, lo compresi. 
ma non potevo farmelo scappar». 
Avanzammo, feci le presentazioni; 

— Fausto Coppi, la signora Bruna, 
la piccola Marina». 

Ora. te c'è un campione che menu 
cembri un campione Quando non é 
in «ella, questo è proprio Fausto 
Coppi detto anche il dominatore d«t 
Monti Pallidi. Quando fummo soli, i 
baffi di Lisander, tremavano nuova
mente: 

—E questo diceva irato — questo 
«arebbe il fuori classe. 11 fenomeno, 
come scrivete voi giornalisti sporti' 
vi? All'animai Ma lo voglio vede i t 
il vero Fausto Coppi, non il pacifico 
signore con famigliola che fa la pas

seggiatine domenicale. Lo voglio' su
dato. esausto. Fausto Coppi; voglio 
la smorfia della fatica titanica; vo 
glio 

Cercai di farlo tacere. Stava dando 
maledettamente nell'occhio. Cercai dt 
calmarlo. Invano. 

— E tu ti professavi mio amico — 
continuava a voce altissima — btl-
l'amtcol 

La gente, incuriosita, andava rac
cogliendosi attorno a noi. il vecchio 
continuava ad agitarsi, muovendo li 
bastone. 

— E le corse ciclistiche dovete ve
derle voi soli? Voi giornalisti al se
guito? — insisteva con voce stridula 
— voi soli? Noi del pubblico dobbia
mo contentarci di leggere 1 vostri 
articoli. Giammai! 

— Lisander! — implorai. 
— Basta — fece perentorio. — Ba

sta. Ci penserò lo. La vedremo! Ci 
rivedremo. 

Girò sul tacchi, ma prima di farlo 
mi lanciò uno sguardo, uno sguardo 
difficile a dimenticarsi. Che mai ave
va in mente il diabolico vecchietto? 
L'avrei saputo, purtroppo, molto 
presto! 

GIULIO CROSTI 

me oggi ne l l e restanti prove non 
sappiamo come l'azzurro possa 
asp i ta ie a sorpassare avversari p iù 
pericolosi de l volonteroso turco 
Inan. •• 

Con molta pacatezza ti batte poi 
Padovani contro l'austriaco A u e r 
durante i primi tre minuti poi au 
menta man mano l'andatura per 
chiudere con un bel serrate. N e m 
mt-no Marcel lo Padovani ha però 
convinto: i suoi riflessi lasciano 
parecchio a desiderare. 

Nella riunione sera le l'italiano 
Festucci è stato e l iminato dal fran
cese Laounis, vincitore al punti. I 
due avversari si studiano a lungo 
h l'inizio del match, poi il francese, 
d jtato di un maggior ecatto, tocca 
p«r primo alla mascel la . Anche 
nolla seconda e nella terza ripre a 
Festucci lascia l'iniziativa al Iran 
cese che ent ia più vo l te di sinistro 
e destro allo s tomaco. 

I risultati di Ieri 
PESI GALLO: Dall'Osso (Italia) b 

Radanov (Jug) al punti; Erdej (Ung) 
b. Slojewsl (Germ) ai punti; Mazur 
klewicz (Au) b- Grzywcz (Poi) al 
punti; Kelly (Irl) b. Dumesnil (Fr) 
al punti. 

PESI LEGGERI: Visentin (Italia) b. 
Inan (Tur) ai punti; Bulat (Jug) b. 
Hoog (Germ) al punti; Connell (Irl) 
b. I.eroy ( F T ) al punti; Juhasz (Ung) 
b. Paternotte (Belgio) al punti. 

PESI WELTER LEGGERI: Padovani 
(Italia) b. Auer (Au) al punti; Schel
ling (Germ) b. Debbz (Poi) per ar
resti del combattimento ella eeconda 
ripresa; Mul'er (Svlzjt) b. Budal (Ung) 
al punti; Millikan (Irl) b. De Tem-
mermnnn . (Belalo) al punti. 

PESI WELTER: Stranie (Svezia) b 
Guldlmann (Svlzz) per squalifica alla 
terza ripresa; Chychla (Poi) b. Vou-
ters (Bel) a! punti: Dugenle (Fr) b. 
Sohlelch (Sarre) al punti; Kohlegger 
(Au) b. Maloney al punti. 

PESI WELTER PESANTI: Palinskt 
(Poi) b. Tandrevold (Norv) al punti; 
Andersen (Dan) b. Mollekens al punti; 
Papp (Uni;) b. Kenlg (JUR) al punti. 

PESI MEDI: Laounls (Fr) b . Fe
stucci (Italia) ai punti; RItzl (Svltz) 
b. Boehn (Germ) al punti; Sladkl 
(Germ) b. Kolczynskl (Poi) ai punti 

Primati di nuoto 
migliorati in URSS 

MOSCA. 17 — La nuotatrice Alno 
Reintam di Leningrado ha miglio
rato 11 primato sovietico del 110 me
tri dorso di un decimo dt secondo. 
realizzando I) tempo di 1*17" 6/10. 
Inoltre è stato pure battuto il pri
mato della staffetta femminile 4x100 
con n tempo di 4'45"7/10. R prece
dente tempo era di 4'51"1/10. 

AH'ADDÌO leva cakistìra 
della S.S. fiamme Azzurre , 

Oggi, dalle ore 14 in poi avrà luogo 
al campo Appio la leva calcistica per 
1 giovani nati nel 1931, 32. 33 e 34. 

I.A LAZiO SI K* AI.I.KN1T* ALLO STAI1I0 

Vendemmiata di reti 
contro la Fortitudo 
Sette reti di Hofling - I giallorossi partono stamani per 
Udine - Riconfermata la formazione vittor osa sulla Samp 

TEATRI E CINEMA 
RIDUZIONI E.N.AXt t Arcobaleno, 

Adriano, Adrlacine, Cola di Rienzo, 
Centocelle, Colonna, - Corso, • Del le 
Maschere, Due 'Allori , EequlMno, 
Manzoni, Modernissimo, Olimpia, 
ta, Quattro Fontane, Rivoli, Rubino, 
Plaza, Principe, Planetario. Qulrinet-
Sala Umberto. Salone Margherita. 
Trevi, Tuacolo, Vascello, Vittoria; 
Teatri: Quirino, Valle, Sistina, P i 
randello, RadalnL Satiri . i 

^ ' T E A T R I 
ARTIt Venerdì » : " ! , . Cortese, A 

Ninchi, C. Pl lotto « n revisore » di 
Gog ol 

ATENEO: ore 18: C.ia «labile «Xn 
contro eoi destino » 

ELISEO: ore 31: C.la X. De Filippo 
« Filumena Martuxano » ,-

OPERA: Chiuso 
PALAZZO SISTINA: OT« 31: «Mada

ma Butterfly » con Leila Mastro» 
cola, Elio Urso, Gaetano.Mancada. 
Nella holl Moatra Mlcromlnlatura. 

PIRANDELLO: ore 21: « Vestire gli 
lgnludf » di Pirandello 

QUIRINO: ore 21: Spettacoli Errepl 
« Bianco e nero » 

ROSSINI: ore 21.15: C.la Checco Du
rante < Affittasi * 

SATIRI: Riposo. 
VALLE: ore 21: C.la spagnola e Canti 

• bal l i» 
VARIETÀ* 

Alhambra: La salamandra d'oro e 
C l a Platonl-Rizzo 

Altieri: Notti birmane e Riv. 
Ambra-Jovlnelll: Tarzan e le achiave 

e Rlv. 
Bernini: La luna sorge e Grande Rlv, 
La Fenice: Quarantamila cavalieri 

e Rlv. 
Manzoni: Non parlare baciami e C.la 

D. Maggio « Napoli non è mi l io
naria • 

Nuovo: Vipere e Rtv. 
Principe: B fantasma e Rlv. 
Quattro F'-ntane: La Ugge di Robin 

Hcod e C.ia Dcrlo-Plno 
Volturno: Le foglie d'oro e Rlv. 

C I N E M A 
A.B.C.: Sfida a Baltimora (dalle 10,30 

ant. L. 20) 
Acquarlo: Ti amavo senza éeperlo 
Adrlacine: Chi dice donna dice 

danno 
Adriano: I cavalieri dell'onora 
Alba: Il dottore e la ragazza 
Alcyone: Le foglie d'oro 
Ambasciatori: Piccole donne 
Apollo: Miracolo a Milano 
Appio: I marciapiedi di New York 
Aquila: n miracolo del vi l'aggio 
Arcobaleno: Quartet (17-19.30-22) 
Arenula: La quercia del giganti 
Arlston: Virginia 
Astorla: Le foglie d'oro 
Astra: Pe l le di bronzo 
Atlante: La Saga del Forsyte 
Attualità: L'imprendibile e'g. 880 
Angusta*: Il generale mori all'alba 
Aurora: Il grido della terra 
Ausonia: Le foglie d'oro 
Barberini: Virginia 
Bologna: Giustizia e fatta 
Brancaccio: I marciapiedi d i New 

York 
Capltol: Sinfonie e t e m e 
Capranlcn: Libera uscita 
CaPranli-hitta: Il grande amante 
Castello: La cestola di Adamo 
Centocrlle: Mario di Magdala 
Centrale: Stromboli 
Cine-Star: Le foglie d'oro * 
Clodlo: Harvey 
Cola di Rlenz-»: Le fogl ie d'oro 
Colonna: Cenerentola 
Colosseo: Cynthla 
Corso: Sinf-nie eterne 
Cristallo: RomanMolsmo 
Delle Mischnre: Pel le di bronTi 
Delle Vittorie: Pel le d! bronzo 
Dei Vascello: Idolo c inese 
Diana: La costola di Adamo 
Doria: ri do:tor Cyclops 
Eden: Ti amavo senza saperlo 
Europa: Libera uscita 
Fxcrlslor: Tormento 
Farnese: S u un'Isola con t e 
F*ro: I corsari d»lla strada 
Fiamma: Cielo tempestoso. Apertura 

ore lfl,13 
wiamm*tta: Orphee (17-19.13-22) 
Flaminio: Ti ranch de l l e tre cam

pane , • ; . . . . , . . 
F-gU^n": Piccole donne 
Fontana: Cavalcata di *>ro! 
Galleria: n corsaro nero 
G'ftlo Cesare: I marciapiedi di New 

York 
Golden: Le f-*11e d'oro 
Imperlale (10,30 ant.): Stasera «elc-

pi»ro 
indun": .FnVbl 'n picchiata 
Tris: Rr<-n'»n*Ir''«mo 
ItsMa: Colpo d i acena a Cuctua 

Creek 
*Tetrnp»*lt»in: Cntro-Ttnpil 
Massime: L« costola d i Adamo 

Vendemmiata azzurra Ieri allo Sta
dio Torino • nell'incontro di allena* 
mento con la simpatica «quadretta 
della Fortitudo. Gli avanti azzur
ri. in stato di grazia, hanno realiz
zato infatti numerosissime reti, ba
sti pensare che il solo Hofllng su 
termine dell'incontro aveva al tuo 
attivo sette goal. Particolarmente 
attivi si sono mostrati Puccinelll, 
AUanl. HoOing • Arce, quest'ulti
mo specialmente nel periodo che 
ha guidato il quintetto degli avanti. 

La Lazio nel primo tempo è sce
sa in campo nella seguente forma
zione: Sentimenti IV. AntonazzL Ma
lacarne. Furiassi; AIzanL Magrini; 
Arce, Flamini. Hofllng. Cecconl. 
Puccinelll. Nella ripresa 1 blancoaz-
zurri. ceduto Sentimenti IV agli 
• allenatori», si sono cosi schierati: 
Benassl (11 portlerlno della Forti
tudo) AntonazzL Montanari. Furias
si; Sentimenti UL Magrini. Arce. 
Gonzalea, Hofllng. Cecconl, Pucci
nelll. 

La prova dell'argentino è stata in 
complesso buona; non ci sembra pe
rò che Gonzales sia la mezz'ala che 
la Lazio da tempo va cercando. Ca
pacci. l'altro giovane in prova, fran
cobollato ' dall'Implacabile - Montana
ri non ha messo In mostra del n u 
meri eccezionali. Ir. ogni caso un 
ragazzo da seguire attentamente. 

I giallorossl lasceranno Roma alla 
volta di Udine questa mattina alle 
ore 7.55. Masetti. fedele alla massi
ma: « squadra che vince non si toc
ca» e dopo la buona prova fornita 
In allenamento ha riconfermato in 
btocco la squadra vittoriosa con la 
Sampdoria. vale a dire: Risorti. Elia-
nt. Nordha]. Cardarelli; Anderson. 
Venturi; Sundqvlst. Spartano. Zecca. 
Merlin. Tre Re. Con 1 titolari è par
tito anche Ganassi. che fungerà da 
riserva. La squadra sarà seguita dal 
Commissario Sacerdoti. 

PER L A COPPA D A V I S 

Oggi inizia a Milano 
Italia - Sud Africa 

MILANO. 17. — I risultati della 
estrazione I t a l i a - S u d Africa di C p-
pa Davis, avvenuta alle 15 p r e s o 
la s ede del tennis club di Milano 
sono 1 seguenti : 

SiagoUrl - venerdì ore 14.30: 1) 
Cucelli contro Levy; 2) Dal Bello 
contro Sturgeas. 

Doppio - sabato ore 18: Gli a c 
coppiamenti al sapranno domani. 

Singoli - domenica ore 11.30: 1) 
Cucelli contro Sturgesa; 2) Del Bel
lo contro levy. 
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Mazzini i Vacanze al Messico 
Moderno: Stasera sciopero 
Modernissimo: Sala A: Arrivano 1 

nostri: Sala B : Piccole donne 
Novoclne: La maschera di Zorro 
Odeon: Romanticismo • • 
OdescalcM: Bagliore a mezzogiorno 
Olympia: Harvey 
Orfeo: Amami Alfredo 
Ottaviano: Harvey 
P a l a n o : Tutti gli uomini del ra e 

Rlv. 
Palestrlna: Pelle di bronzo 
Parloll: Vacanze al Messico 
Planetario: Proiezioni riservate al 

Circolo romano cinema. 
Fissa: Luci del varietà 
Preneste: Quel faotasma di mio ma

rito 
Quirinale: Le foglie d'oro 
Qnlrlnetta: Il padre della sposa 
Beate: Miracolo a M'iano 
Rex: Amo Luisa disperatamente 
Rialto: Minuzzolo 
Rivoli: Il padre della sposa 
Roma: n falco del nord 
Rubmo: Quella meravigliosa Inven

zione 
Salarlo: Ti calmano del Piave 
Sala Umberto: La gloriola avventura 
Saletta Moderno: L'imprendibile «tg. 

880 
Salone Margherita: Addio signora 

M'Hver 
Sant'Ippolito: L'adorabile Intrusa 
Suvola: I marciapiedi di New York 
Smeraldo: "Viso pallido 
nplendore: Dietro la maschera 
Stadlnm: Piccole donne 
Snpernlnema: I cavalieri deil'oncr' 
«tnpire^: T0 «oro 11 croata* 
Tirreni»: Pel le di bronzo 
Trevi: i r^arHprHed! «̂  ̂ *w York 
Jrianon: K i a vita continua 
Trieste: D-imln 
Tmenio: La Mlomainra d'o-o 
Ventun Ansile: La S-en dei ForfY'i 
V»rbino; Perdane rhin»» 
Vittoria: Tirznn e i» schiave 
Vittoria Clampln": Giubbe rosse 

* i p r m * Ptmpi IPITA 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA CSM.) 

roMMF.RI'IAI.I 1} 

HtNICIIMI »»» urlur* n>xl*ra!M;at: le i 
•«II» »i« 0»«««r M - * '4*« ns«» mi0\ 

S0JLIDE EUOAKTI FOLTRONELETTO ^it rf-.ret-
U*Mt* »!itb* f»t«Wot«. «£ABELU Vtwiel'.i. 
kioc*. V:t Gtl'o. Spe<iirir«fl opratolo grati*. 

(8604) 

« VARI t , 1? 

FOTOGRAFIE per: «et«ittK t n u ttsWtrl. H-
r»rr*air. rualoot *T>,*igh«ti ?*rt. ew «ee er* 
T«!«|nflat> ti «7 t.<» «erri»! fMojmliei. Se*' 
•»!flli» Vi* Tr* fìwMell* Mt K<m\ 

1 U I T A S I O N I ' i? 

FISARMONICHE PALLAVICINI RADIO. IT X«-
Tembre 1.17 A. tudiilnsalr r i * di Sfatta. Ck-
•Wr» STXVA DBOI!M!BM tttitng» iltu»tr«tn r'.-n 
quinti HH-Mli: tmitpe . Sopnni . Scaccil i 
fUie. taaM. 
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ANNUNZI SANITARI 
VENEREE • IMPOTENZA 
•K'ESaUILINQ 

EMORROIDI • GINECOLOGIA 
I CHILOUBMTOélfiff'fSUi SXMee*! 

ENDOCRINI: 
Gabinetto medico spedalizzato per 
la diagnosi e la cara delle sole dl-
sfanstonl sessuali cura radicala ra-

plda, metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze .se&suall. 
vecchiaia precoce, deficienze RJOVE-
nill. cure speciali rapide p i e - p o s t 
matrimoniali , cura modernissima per 
il r lngovamento . Grande Uffl.-tale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQU1LT-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13. 
16-18 - Festivi 9-12. Sale 6eparate. 
Non si curano veneree, n dr. Car-
Iettl non d i consulti e non cura In 
altri Istituti. P«>r Informazioni «tra
mite scrivere. Massima riservar zza. 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cura indolore e senza operasi ne 

CORSO UMBERTO, 504 
( p r e » o Piazza del P;>polo) 

Telef. «1-929 - Ore 8-21 . Festivi S-12 

ti- MONACO 
Cure indolori rapide moderniss ime 

EMORROIDI, VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pel le - Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore s -w #D r i i i u r . 
Fest. »-12 - TeL M2-960 [f. NumC) 

STRUM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VFNEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. Jt-SOl - Ore 8-tO - Fest. 8-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico * Br. Seqnard ». Spe

cializzato eselusivamente per diagno
si" e cura di qualunque forma d'im
potenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sesswall d'ambo i sessi con 
I mezzi più moderni ed efficaci. Sa
le separate. Ore 9-13, 16-19; fest ivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

P l a n a Indipendenza, a (Stazione) 

» 

% • $ 

18 Appendice deWUMIÀ 

TEWPE8TA 
§ULLA€OREA 

Grande romanzo 
d I R O K R R T M A R T I N 

"- — Io min Tatiana, sarò since
ramente lusingato se voi vorrete 
entrare come interprete nella mia 
Mgreteria. Sarò lusingato perchè 
voi appartenete a una delle, più 
nobili e antiche famiglie della Co-
rtm e~. 
* Ma Yananà gli Impedì di prose
guire, dicendo seccamente: — Im-

; possibile. Io tono occupata ad al-
\ leviare le pene degli orfani dei 
• bombardamenti americani. 

Miller rimass con la bocca an
cora aperta e s4 tolse gli occhiali 
— Ma io non volevo offendervi. 
In realtà non è un impiego che 
lo yrl offro. E' un incarico di fidu
cia. Una collaborazione Anche in 
sjuesta maniera voi contribuirete 
tu benessere e alla pacificazione 

Voi sapete qua» 

to l'America stia facendo per la 
vostra Patria.- . 

I due svedesi si guardavano di 
nuovo imbarazzati e lngnd era di 
nuovo in apprensione. « No quella 
ragazza al comando americano 
proprio non la vedeva. Bisognva 
conoscerla: cosi buona, ma anche 
un po' pazza. A Fusan non si 
era convertita al cristianesimo con 
Unto ardore? Ed ora non procla
mava apertamente di essere una 
libera pensatrice? Discuteva per
fino con Oscar. Libera pensatri
ce! Lei. una ragazza cosi! ». 

— Ma che hai. figliola?, disse 
poi vedendo la ragazza che trema
va Tu stamattina non stai bene. 

— Niente — le sussurrò Yana-
né lasciandosi prendere una ma
no; poi con voce alta come faceva 

Oscar durante il sermone quando 
parlava del peccato, senti che di
ceva: — Mister Miller, io sorve
glio gli orfani di SeuL Non ho 
tempo per collaborare con voi. 

Entrò il sergente con i baffetU 
neri e mostrò l'ordine di scarcera
zione. lngrid rimase per qualche 
minuto trepidante, ma il colonnel
lo firmò subito e disse anche: — 
Bill aspettate fuori con una Jeep 
ia miss coreana. 
" — Mi dispiace — egli disse in
fine — avrei avuto molto piacere 
di poterla avere nella mia segre
teria. Ripensateci però, miss Ya-
nana. Domandate anche consiglio 
al vostri rispettabili genitori. Poi 
mi farete sapere. 

« Quando lo ti farò sapere 
qualcosa di me non avrai nem
meno il tempo di rifletterci so
pra », pensò la ragazza riuscendo 
finalmente ad abbozzare un sor
riso. Era contenta di « recitare 
alla perfezione». 

Stasera debto raccontare co
me sono stata brava ad Occhi-
grigi. si al comunista, come si 
chiama? A quel Kim ». 

— Contate su me. Non fate 
complimenti. Avrete bisogno di 
viveri per i poveri orfanelli. Po
vere, care vittime di questa 
atroce guerraV Fatemi sapere 
per mezzo di miss Yanana di 
che cosa esattamente vi occorre 
e lo avrete subito. Noi siamo qui 
per aiutare la Corea. 

Yanané udì alla sua «palla le 

ultime parole del colonnello e 
si mosse più In fretta verso la 
grande porta. 

— Oh! — esclamò Ingrid — 
verrò io personalmente™ 

« E lo ti farò fucilare come pe
ricolosa comunista» pensò ri
dendo nella pancia Miller. 

— Si, verro cor. la piccola. 
Grazie, grazie colonnello. 

A i aa tacreda la Jeep tavelle kiaotare di scalapttw. 

Spia o patriota? 
Il sergente guidava tenendo la 

eamba sinistra fuori, poggiata su! 
parafango della jeep: masticava 
sempre la sua gomma e, per riu
scire a sorpassarli, s'infilava con
tinuamente in mezzo alle due co
lonne di veicoli che muovevano 
in direzione contrarie. Dì tanto 
in tanto, soldati sporgevano le 
teste dalle cabine degli autocarri 
per lanciargli una bestemmia, ma 
lui impassibile, continuava a an
dare avanti, scansando solo per 
un pelo ora una macchina ora 
un pedone. 

Yanana non avvertiva la folle 
velocità della corsa: era contenta 
di esser fuori da quel palazzo, 
da quella stanza e l'aria sferzan
te le faceva bene? Né badava che 
l'uomo seduto al suo fianco era 
un americano come gli altri, un 
nemico, un invasore. Pensova a 
quel misterioso Vecchio che essa 
non conosceva e che andava a ri
conoscere e liberare. Come avreb
be fatto a rlconofcerio? Se la li
sta dei prigionieri non era pron
ta. sarebbe andata per il campo 
a chiamar* per nome il Vecchio 
Qualcuno potrà insospettirsi. No. 
Certo bisognerà fare attenzione 
a pronunciare chiaramente il no
me «LI Sin To» «Li Sin To! » 
Non bisognerà fare lo sbaglio di 
nortare ad occhi grigi un vec
chio di cui non saprà cosa fare. 

Ad un incrocio la Jeep dovette 
bloccare di schianto per lasciar 
passare una colonna di autoam
bulanze. Yanana venne spinta 
airindietro con la schiena sulla 
spalliera. Si scosse come da un 
letargo guardandosi Intorno. Al
l'angolo. in attesa di poter at
traversare, stava fermo un grup
po di cittadini; una donna pove
ramente vestita, con una lunga 
casacca di cotone giallo, fece cen
no a quelli che le stavano vicino 
indicando Yanana sulla jeep. La 
ragazza senti per qualche minu
to appuntarsi su di lei gli sguardi 
sprezzanti. Poi la gente voltò con 
ostentazione le spalle, fingendo 
di guardare altrove. 

— Perchè ci siamo fermati? — 
domandò con voce irata Yanana 
al sergente senza avvertire l'inu
tilità di quella domanda. Il ser
gente per la prima volta si volse 
con quella sua aria arrogante e 
annoiata, ma continuò a restar 
muto. 

Poi dovette ripensarci. » w h e 
improvvisamente battè la mano 
sulla spalla della ragazza e le in
dicò le ambulanze che passavano 

— Sai che cosa sono, bella? — 
disse incurante dello sguardo stiz
zoso dell'altra. — In ognuno di 
quei comodi salottini ci sono dei 
ragazri americani, distesi cosi. 
comodamente, come tanti Rok-
feHer. 

La colonna delle autoambulan
ze continuava a transitare lenta
mente. 

— Non hai inteso che cosa ti 
ho detto? — riprese il sergente 
guardando avanti — Ragazzi 
americani. Boy». Quando torne
ranno negli Stati se ci torneranno. 
avranno lasciato in quei salotti 
per ricordo, chi un braccio, chi 
una gamba, chi un occhio. 

Passata la colonna, abbassò il 
piede sull'acceleratore e lanciò 
la Jeep per la strada che ora era 
in discesa e sgombra. 

— Hai capito? Boys. America
ni. Per questa f~ guerra! Di, bel
la non potevate ammazzarvi tra 
voi soli* Che bisogno c*è di man
dar sempre a chiedere aiuto al
lo zio Sam? 

Yanané non ascoltava più le 
parole dell'americano. Era stata 
improvvisamente assalita da un 
dubbio: se già lo avessero fuci
lato quel vecchio? 

— Presto. Più presto, fece, sen
za accorgersi di mettere nella 
voce un tono autoritario. 

n sergente sputò la gomma, e 
dopo alcuni minuti di silenzio, 
senza guardarla disse: « Se hai 
sempre tanta fretta bella, un'al
tra volta fatti mettere a disposi
zione un Clipper dal colonnello». 

(Cemttma# 
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